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IL CYBER-ESPERTO 
CON VISTA CARRAI 
» FQ 

La serie 

Con Giovanni 
Valentin i 
abbiamo 
ln!ziato 
la settimana 
scorsa 
una serie 
d'inlerviste 
sul tema del 
conformismo 
dei media, 
anche 
alla luce 
delle recenti 
notizie 
di concentra­
zioni editoriali 
in Italìa . 
Il mondo 
è sempre più 
complesso: 
giorna li, 
televisioni, 
siti web sono 
in grado 
di fare 
un'informa­
zione che 
vada oltre 
la superficie? 
Mercoledl 
è uscita 
una seconda 
puntata 
con Cesare 
Romitl, 
presidente 
onorario 
di Rcs media 
group 

.. SILVIA TRUZZI 

I paradossodelln nostra.poco 
è che la quantità d'informa­
zioni non corrisponde alla 
qualità delle stesse. E poi: non 
sentiamo parlare che di sto­
rytellinge narrazioni (meglio 
se accompagnate daslide e di­
segnini). Ma COSA raccontano 
i media? Herman e Chol1lsky 
alla fine degli anni Ottanta 
traccial'onoil profilodelsiste­
mn d'i nformazione america­
no, parlando di Fabbrica del 
consenso: una stampa accon­
discendente serve il formare 
un 'opinione pubblica man­
sueta e malleabile. E cl. noi1 
"C'è un forte fastidio verso 
l'informazione libera", spiega 
Ferruccio de Bortoli. "Per 
grnn parte della classe diri­
gente italiana, pubblica e pri­
vata, l'informazione non è una 
risorsa, ma un male neceSSA­
rio". E qui siamo al tema di 
questa serie d'interviste che 
gira attorno al conformismo 
dell'informazione. E che s'in­
treccia anche con la cronaca, 
viste le recenti notiziesull'ac­
quisizione d. parte del grup­
po Espresso di ltedi, Jasocietà 
che pubblica Stampa e Secolo 
XIX. "La fusione è pienamen­
te giustificata da ragioni eco­
nomiche, dalla necessità di 
sostenere investimenti nel di­
f,ritale", spiega ancora il diret­
tore. "Ma le sovrapposizioni 
tm redazioni - locali e nazio­
nali - sono evidenti: quale sarà 
il prezzo in tennini di occupa­
zione? Mi auguro che la deci­
sione di unire in un unico de­
stino societario testate glorio­
se non porti a omologare le 
scelte, appiattendo le opinio­
ni. Si uniscono le testate, spe­
rO non si confondano le iden­
tità editoriali". 

Sull'affare Mond.noll è 
stato sollevato un gran poi­
varone con potizionl e arti­
coli sul glorn.ll. Or. no. 
C'entra il fatto che Monda­
dori li di B.rlusconi? 

Si trntta di due concentrazio­
ni editoriali con uguali moti­
vazioni economiche. Per una 
sono state espresse preoccu­
pazioni, anche sull 'omologa­
zione culturale e, i rischi che 
questa comporta. Per me, ex 
amministratore delegato di 
Rcs Libri, quella vendita è sta­
ta un dolore. Una sconfitta. 
Nell'altro caso c'è stato più 
che altro silenzio, anche da 
parte della nostra categori •. 
L'avesse fatta Berlusconi, a .. 
vremmo avuto manifestazio­
ni in piazza, lo sciopero delle 
firme, i post-it, gli appelli. È 
necessario unire le testate? 
Forse, a menOn piace, ma può 
darsi che sia economicamen­
te necessario. La principale 
preoccupazione da parte di 
\In editore dovrebbe essere 
preservare le diverse identità 
editorinli, che sono estrema­
mente forri c hanno grandi 
tradizioni. Il legame con i let­
tori èun legame intimo, visce­
rale, appassionato e spesso si 
è costruito per differenza e 
opposizione ".Ile altre testate, 
che maga'ri oggi si trOvano 

"L'ITALIA è esposta al pericolo 
di attacchi digitali, tanto nel set­

tore privato, quanto in quello pubblico, e 
ha bisogno di lare di più per proteggersi. 
Dovrebbe cre~re una autorità nazionale 
basata a Palazzo Chigl, per coordinare le difese di 
tutte le agenzie coinvolte", A lanciare 1',IIarme dal­
le colonne della Stampa è l'ex capo dell'Fbi a Roma 
Leo Taddeo, Di cui segue pregevole curriculum: 

"Specia l Operations/Cyber Dlvision", "ora 
è passato al settore privato come Chie! Se­
curlty Officer di Cryptzone, azienda che sì 
occupa di sicurezza digit(lle". L'espertissi­
mo mette in fila tutti i rischi a cui siamo eM 

sposti In caso di attacco digitai •. Ma per lortuna 
indica la soluzione, chiara e irrlmediabile: "L'Ital ia 
ha una strut tura di difesa cybernetica frazionala, in 
questo campo è ì'ldietro. Il primo passo sarebbe 

creare un cyber command, creando una partner a 

ship fra il settore pubblico e quello privato", Il tutto 
sistemato dove? "A Palazzo Chigi". (Piccola pos­
sibile traduzione: ma non è che il cyber-esperto 
tanto sbandierato sta indicando proprio Marco 
Carrai, presidente di "Cys4" - società tutta dedi­
cata alla sicurezza informatica - e che Renzi vuoi 
piazzare proprio a capo della nuova agenzia go­
vernativa?) 

!Ferruccio de Bortoli "Sono molto stupito del silenzio 
su questa operazione, anche da parte dei giornalisti" 

"Se Stampa-Repubblica 
l'avesse fatta B.la gente 
sarebbe scesa in piazza" 

riunite nello stesso gruppo. Il 
danno è al pluralismo edito­
riale, 

DI questo silonzio sull'afta .. 
roSrampa-RepubblicQ IDi ò 
moltostupito:lohadettoan­
cho a Prima pagina. 

Ricordo il furioso dibattito 
che ci fu negli anni Ottanta in 
occasione della venti lata cona 
centrazione tra La Stampa eli 
Corriere della Sera . I l più sca­
tenato all'epoca era Franco 
Bassanini: si riteneva che con 
l'ingresso in via Solferino de­
gli Agnelli, dopo il, caso Ri.­
zoli-P2,si fossccreatoun ipo­
tetico nuovo grllppO. All'epo­
ca, è !,TÌusto dirlo, l'Avvocato 
era molto rispettoso delle au­
tonom ie e consentiva anche 
che ci fosse una certa concor­
re"za. Gli telefonai per dirgli 
che Sergio Romano lasciava 
La Stampa per venire al Cor­
riere, Non era contento, mi ri .. 
spose: "La ringrazio, diretto­
re. Ci vediamo in Piemonte". 
Il suo modo perdirechest.va 
dalla parte della Stampa. 

ti Ha . , 

Più recontomonte lei 51 è op­
postoallaslnergiatraStam­
pa o Corriere. 

Hosemprepensatoche il Cor­
riere ce la potesse fare dasolo, 
perché ha sempre avuto conti 
in attivo. Orasi apre uno spa­
zio editoriale ampio che spe­
ro possa essere appoggiato da 
azionisti più consapevoli del 
proprio ruolo di editori, 

Quando divonta prepoten­
to, d. un punto di vlst. pub­
blicitario, quosto super 
gruppo che h.ancho17 quo­
tidiani locali oltro al .ettl­
manale l'Espresso? 

Certamente acquista un pote­
re di mercato rilevante. Però 
non mi preoccupa pii! di tan­
to, tenuto conto di quanto ha 
pesato Mediaset in questi an­
ni, di quanto pesa ora Google 
e anche di come è cambiato il 
mercato pubblicitario. 

Andlomo verso un'informa" 
Ilone Uoligarchlzzata"? 

Mi auguro di nO. Il pericolo 
maggiore è il conformismo. 
Questo èun Paese in cui c'è un 

forte senSo di fastidio verso il 
dissenso da parte della classe 
dirigente pubblica, privata e 
dei poteri rimasti. 

Perché Urimusti"? 
I poteri forti esistevano ai 
tempi in cui Fint, Mediobanca 
contavano più di oggi. Con 
molti difetti, ma non erano 
privi di Usentimento naziona· 
le", Personaggi anche discu­
tibili ma con una loro etica 
personale. Dovremmo preoc­
cuparci della mancanza di po­
teri nazionali che abbiano a 
cuore il destino del Paese e 
non solo il proprio interesse. 
Rischiamo anche di perdere 
Telecom ... 

Tornl.mo al fastidio por l'In­
formazione. 

Non si discute mai dci costi 
della non informazione: dove 
non cJè un'informazione viva, 
scrupolosa e attentaci sono 0-

pacità, arbitrio, corruzionc, 
disprezzo del merito. Berlu­
sconi, D'AlemD, l'attuale pre .. 
mier, credo abbiano sempre il 
sospetto che i I giornalista non 
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faccia bene il proprio mestie­
re, che si. agli Ol'dilli di qual ­
cuno o addirittura prezzol.­
to. Ricordo che in un paio 
d'occasioniBerlu$coni mi do­
mandò: IlA lei Rom iti cosa 
chiede?". E io rispondevo: 
UNiente". Si fa di tutto perché 
l'informazione sia UIlA prose­
cuzione della cOIl11.1nicnzione 
d'impresa, o di panito o del 
governo. 

Abbiamodellerespons.bili­
là anche noi. 

lo leggo ancora molte buone 
inchieste, articoli, RppJ'ofon~ 
dimell ti. Oggi per un direttore 
oun editore non pubblicare le 
notizie è difficile. Se hll i una 
notizia vera, esce: laRete è un 
grand issimo volano ed è un 
territorio di sperimentnzione 
straordinario per il giornali­
smo d'inchies ta. Quello che 
più temo è la tendenznal quie­
to vivcre c anche un po' alla 
rassegnazione della nostra 
categoria. Esiste un potere i n­
sofferente, esistono le con­
centrazioni, esiste la pigrizia 
del nostro mestiere, esiste il 
corporativismo quieto dei 
giornali: mi dispiace cheorail 
dibattito non nasca nelle re­
dazioni dei giornali che sono 
oggetto delle recenti opera­
zioni. Aiuterebbe gli stessi e­
ditori a fnre scelte migliori. 

Qu.ndo .11, Leopold. Renzl 
fece I. classifica dei giornali 
gufi, 101 postb su Twitter un 
commonto fulmlnànte: "Se 
li faccia dlrellamontolulltl­
toll" • Premesso che l'I ntolle­
ronza verso l'informazione 
indipondonte lo In.ccell.bi­
le, c'è un'opposizione al go­
verno tale da giustificare 
quest'insofferenza? 

L'atteggiamento di R~nzi e 
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AL TAR DEL LAZIO 

Ricorso della Rai 
contro il governo: 

'" VIALE MAZZINI non vuole pagare 
V un contributo allo Stato che riguarda 
i diritti amministrativi dovuti dagli opera· 
tori di rete in tecnica digitale terrestre: 
110.000 euro che la Rai doveva saldare en· 
tro lo scorso31 gennaio. In maniera precau­
zionale, viale Mazzini fa sapere che non ha 
intenzione di pagare neanche le prossime 
stesse identiche tasse relative agli anni 

2014 e 2015. che Il ministero dello Sviluppo 
Economica dovrebbe presto comunicare e 
che vanno in scadenza à fine aprile. Cosi 
viale Mazzini ricorre al Tar contro il governo 
(11 Mise) con un ricorso firmato dall'avvo­
cato Francesco Spadafora. 

corda che è concessionario di servizio pub­
blko e, dunque, "ricopre il ruolo di fornitore 
di contenuti e di servizi e di operatore di re­
te". E poi c'è un passaggio delicato, per 
creare contrasto giuridico, con il canone 
sulle frequenze che già è tenuta a pagare. È 
curioso che la Rai, che incassa oltre il60 per 
cento dal canone, si rifiuti di dare un obolo 
allo Stato. 

non paghiamo la tassa 

dei suoi comunicatori verso i 
quotidiani è pari a quello che 
avevano Berlusconi e i suoi 
comunicatori. Anzi, a volte è 
peggio. Penso a quel modo di 
scrivere "Renzi ai suoi": molti 
hanno criticato l'uso dei re­
troscena, ma con Renzi assi­
stiamo all'introduzione di u· 
na sorta di retroscena di go­
verno, 

lei è sempre stat. fav.rev.­
lo al Jobs acb costato molto 
In termini di dlrilll dellav.­
ratorle di denaro (13 mlllor­
dlln3annlanalmp",.a).Ep­
pu""dalllnpodi questa.et­
tlman. l'eHett. Il già finilo. 

Nonostante tutto credo sia u· 
na buona legge. È una legge 
eostosa ma ehe va nella dire· 
zione giusta. RenzÌ ha il me­
rito storico di aver tolto di 
mezzo l'articolo 18. Il Nove· 
cento nel mondo dellnvoro è 
finito e non bisogna averne 
paura. 

M. è un merli.? Era applica· 
t.ln pochl.simi casi. 

SI, perché ha adeguato il mero 
cato dell.voro agli standard 
europei. L'articolo 18 era un 
impedimento anche dal pun· 
to di vista psicologioo.Però gli 
effetti reali del cambiamento 
delle regole sull'oceupnzione 
non li abbiamo ancora visti. 
Gli ultimi dati Inps, con il 
crollo dene assunzioni stabili 
a gennaio (-112 mila) sono 
preoceupanti. Vedirunogli e(· 
fetti dell. decontribuzione. E 
mancato il coraggio di appli. 
carlo al pubblico impiego: ci 
sono ancora molte cose da fa· 
re. Come nei servizi aU'impie­
go. 

Prendl.mollraccont.delca­
si Grecia, Portogall. ("II mi· 
gllor alliovo della trolka" 

t.rnato .n. cresclt. che og­
gi n.n pare andare c •• 1 be· 
ne) o Spagna (un paradiso 
con contratti parsino da 6 
gl.rnlalmen. fin. al pr.ssl· 
m.tracon . ... ). TUlle narra· 
zlonl basate sulla colpevo" 
Ilzzazion. d.lla vittime pri­
ma, lal.ro rlm.zl.ne p.I. 

La descrizione delle politiche 
europee è un caso di confor­
mis'mosu cui interrogarsi: a11-

Nelle ultime settimane 
abbiamo sentito 
annunci di tagli delle 
tasse che non sarà 
possibile realizzare: 
è irresponsabile 

ch'io devo fare un po' di au­
tocritica. Ricordo ehe discus· 
si a lungo con Tommaso Pa· 
doa.Schioppa sul rischio che i 
temi dell'Europa apparissero 
ai cittadini lontani, astrusi, 
frutto di scelte tecnocratiche 
e poco cohdivise, Lui non era 
di questa idea. L'éli te europea 
ha commesso l'errore di rite­
nere le posizioni contnrie al 
processo di unificazione non 

In un documento di 24 pagine, viale Maz­
zini elenca i motivi che la inducono CI igno­
rare una direttiva del ministero. La R.i ri· 

degne di essere culturalmen· 
te prese in considerazione. 
Un peccato di superbia che ha 
finito per consegnare gliscet· 
tki ai movimenti estremisti e 
populisti. Essere contro l'Eu­
ropa non è essere contro la 
Storia, essere contro l'Europa 
è una posizione legittima. 
Questa superbia ha impedito 
di vedere le difficoltà dell'in· 
tegrazione. La questione dei 
migr.nti h. fatto esplodere 
questa contraddizione. Su 
questo tema bisogna dar atto a 
Renzi del coraggio della sua 
posizione. Bisogna dimostra­
re ai cittadini che l'Europa 
nonèunagabbiadiregole,ma 
l. culla dei diritti. L'Europa 
rapp~esenta la vera salva· 
guardia dei nostri valori de· . 
mocratic:i, tenendo conto di 
come si stanno muovendo i 
Paesi dell'Estdove assistiamo 
a una disgregazione morale 
sul tema dei diritti . 

Anche in Grecia, se conside­
riamo Il dlrlllo a •• pravvlve­
re un diritto. 

Sì, certo. Le banche tedesche 
e francesi non hanno pagato 
peri loro errori nel concedere 
prestiti troppo disinvolti. Il . 
peso della ristrutturazione 
del debito greco è un onere 
della collettività europea. L'I· 
tali. ha fatto diligentemente 
la sua parte. In Grecia pagano 
lavoratori, pensionati. La 
borghesi. h. portato i capitali 
all'estero. Gli armatori conti­
nuano a pagare tasse irrisop 
rie 

n c.nformlsm. io la malattia 
'dl quostl anni? 

Si sottovaJuta la necessità di 
avere nel Paese un dibattito 
con posizioni diverse, auten­
tiche, anche dure. Che aiutR-

no tutti, soprattutto chi go· 
verna. Discutere con sinceri­
tà dei problemi rende l'opi· 
nione pubblica - il vero archi· 
trave di un sistema democra­
tico - più avv,ertita, responsa~ 
bilee libera. E un antidoto na· 
turale al populismo: la gente è 
indotta ad approfondire. 

Fors. io propri. que.to ciò 
. cho non si vuola. 

I! cittadino non è un sud di io. 

Si fa dì tutto perché 
l'infonnazione 
sia una prosecuzione 
della comunicazione 
d'impresa, o di partito 
ode/governo 

Renzi non dovrebbe temere 
un dibattito verO sollevato da 
un giornalismo libero e auto· 
nomo dal potere: una discus· 
sione aperta facilita il rag· 
giungi mento delle soluzioni 
migliori. Le buone politiche 
risaltano di più e gli errori 
Irengono corretti in tempo. Se 
il dibattito è reticente, opaco 
copre gli errori e le collusioni, 
favorendo i pochi che sanno n.i 

danni dei tanti che non san­
no. 

Siamo un Paese di gufi ero .. 
siconi. 

Questa narrazione emargina 
il dissenso, addirittura lo cri· 
minalizzil come un disfatti~ 
smo anti·patriottico. Chi duo 
bita della politica economica 
di Ronzi - fatta di molte spese 
utili unicrunente • guadagna· 
re consenso - non è un irre .. 
sponsabilo che gioca allo sfa· 
scio, ma una persona che vuo­
le continuare a ragionare con 
la propria testa senza conse· 
gnarla all'ammasso del pote· 
re renziano. Che peraltro non 
tollera intralci ed è pronto an­
ehe alla vendetta. Un altro dei 
eonfonnismi di cui non si di· 
scute è la grande concentra­
zione.di potere renziano: non 
c'è mai stata come in questo 
periodo un'invasione di cam­
po d. parte della politica in 
decisioni che riguardano an .. 
che sooietà quotate e priva­
te. 

Più eh. a leggi promulgate _ 
(addirittura auto-promul­
gat.) a.slstlam. c.n fre· 
quenza an' •• poslzion. di 
sllde. Anche su quest. pun­
to I giornali •• no poco vlgl· 
Il? 

Si annunciano tante cose per 
coprire il dibattito. Nelle ul· 
time settimane abbiamo sen­
tito annunci di tagli di tasse 
che non sarò possibile realiz· 
zare: lo trovo irresponsabile. 
Come lo è sottovalutare il te· 
madel debito pubblico. E non 
perché sia insostenibile -lo è 
a patto che si cresca - ma perO' 
chénonoc:c:uparsenenutoriz­
za i centri di spesa a tornare 
alle vecchie abitudini. 

Un esempio di conformi5mo 

IlIlormnzionemlb._1iI 
A s!nlstra de Bortoll; sotto Renzt, 
B. e la Bce lIIustraz;onr! di Fucecchi 

io stat.1I pa,egglo di ~1I.nclo 
In Costituzione. Sempre per 
via del "co lo chiedo l'Euro­
pa". 

Un certo conformismo c'è 
stato anche nell'em~rgenz:l. 
Quella modifica è stntaappl'O· 
vata sulla spinta dell'emer­
gen2:il spread e il rischio che 
l'Italia andasse in default. 
Credo sia una norma giusta in 
un Paese cosi predisposto agli 
sprechi, alla corruzione} al di .. 
sprezzo della cosa pubblica, 
alla scal'sa considerazion.e 
delle genernzioni future. Pe­
rò è vero: se n'è discusso po­
co. 

Anche all'epoca dell'Ingres­
so dall'Italia noll;guro cifu u­
na specie dlfrenesla: eppure 
è Uhiil5colta che ha avuto un 
lmpattoenormesullenost,e 
vite. 

Allora ci fu uno gr.nde preso 
sione affinché l'Italia entras· 
se con il primo gruppo. Forse 
il dibattito è stato troppo af· 
frettato: il cambio Iira·eul'O è 
stato davvero penalizzante. 
Molti di noi hanno scambiato 
l'inbrresso nella moneta unica 
per l'ingresso in una società di 
mutuo soccorso. StRre in un 
sistema monetario unificato 
non significa affatto che esi· 
sta un dovere di solida.rietà tra 
Paesi. Anzi fa sì che il partner 
dell'unione monetaria sfrutti 
illmassimo,inmanieraimpie­
tosa, ogni nostra debolezza. 

lei io stato dlrell.re di due 
tra I pl~ grandi gl.rnallsll 
d'inchiesta italiani, Sorgio 
Rlzz. e Gian Antonl. St.n., 
autori de La casta. La " nar­
razione" sulla casta - non 
corto per Intenzione degli 
autorl- negli .nni è degene­
rata In un generico "la poli­
tica è sporcai', "tutti ruba­
no". 

Per superbia l'élite 
europea ha consegnato 
gli scettici ai populisti. 
Essere contro l'Europa 
non è essere contro 
la Storia, è legittimo 

Quella di Sergio e Gian Anta· 
nio è stata la più grande in· 
chiesta civile del Dopoguer· 
ra: ha messo a nudo sprechi, 
ruberie, malversazioni. Però 
è sbagliato non dare il giusto 
merito ai tanti che fanno be· 
ne, pagano le tasse, non se ne 
approfittano. Considerare 
tutti ladri e corrotti è la pìù 
subdola delle amnistie. 

CI RIPRODUZIONE 11I5(11.VATA 


